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Cosa è il progetto SEVeso?

Il progetto SEVeso si concentra sui diritti delle eco-vittime, cioè dei

cittadini che subiscono danni alla salute o economici a causa dei reati

ambientali. Il nome del progetto richiama il disastro di Seveso del 1976, 

che ha ispirato importanti direttive europee sulla prevenzione di 

incidenti industriali.

o PRIN 2022 – Progetti di Ricerca di Rilevanza Nazionale

o Finanziamento MUR e PNRR



Università, Enti di Ricerca, Enti di Supporto



Un Progetto, Molte Discipline

Area Vittimologica - Sociologica

Raffaella Sette Simone Tuzza
Giampiero Lupo Michela Trinchese

Area Giuridica - Legale

Alessandro Sbarro Gemma Andreone



Un Progetto, Molte Discipline

Area Salute e Ambiente

Liliana Cori
Fabrizio Bianchi

Enti di Supporto

Germana Pignatelli - Elaborazioni Juri Nervo– Essere Umani



Gli Obiettivi

• Analisi della normativa: norme europee 
e nazionali 

• Applicazione pratica della 
legislazione: ruolo e attività degli attori 
principali, come magistratura, 
associazioni, servizi di supporto

• barriere esistenti per i diritti e la 
compensazione delle eco-vittime

• strategie per la protezione dalla 
vittimizzazione secondaria.

• Indirizzi di Policy

• Sportello unico Online per le eco-
vittime in Italia: per migliorare la 
conoscenza dei diritti e 
l'empowerment.
• Atlante Legale in linguaggio 
accessibile sulla legislazione 
nazionale e dell'UE.
• Atlante del Rischio 
Epidemiologico 
• Citizen Science: Raccolta 
volontaria di dati e geolocalizzazione 
delle eco-vittime (GEOVIC).

• Dialoghi in Circolo: percorsi 
partecipati e di giustizia riparativa 
che coinvolgono i cittadini;
• Combinazione di tecniche che 

includono community circles e 
partecipazione democratica 
deliberativa (framework 
metodologico)

• Empowerment, inclusione e 
coinvolgimento delle eco-vittime
• Linee guida per l’applicazione di 

percorsi di giustizia riparativa e 
democrazia partecipata per reati 
ambientali



Alcuni Prodotti:

o Presentazione del Progetto SEVeso alla conferenza internazionale 
dell'Association Internationale des Criminologues de Langue 
Française

o Pubblicazione: ‘Piano di Gestione dei Dati’ che illustra le modalità 
tramite le quali i dati di ricerca sono maneggiati, organizzati, resi 
disponibili al pubblico

o Pubblicazione: ‘Report - Ecoreati vittime e danni sociali: un'analisi 
giuridica e criminologica’

o Pubblicazione: ‘Report - Le conoscenze su ambiente e salute per 
giustizia riparativa e democrazia deliberativa: supporto alla 
creazione di un atlante del rischio epidemiologico’

o Presentazione del Progetto SEVeso al XLIX – Congresso 
dell'Associazione Italiana di Epidemiologia 2025 – Aprile 2025



Chi sono le Eco-vittime?

Sono Eco-vittime o vittime ambientali

coloro che appartengono alle generazioni passate, presenti o future e che sono stati 
danneggiati come conseguenza di un cambiamento dell’ambiente chimico, fisico, 

microbiologico o psicosociale, causato da un’azione o un’omissione umana 
deliberata o sconsiderata, individuale o collettiva.

C. WILLIAMS, An Environmental Victimology, in Social Justice.



Il contesto normativo e giudiziario

Procedimenti giudiziari

Decreti “Salva ILVA”

Disposizioni in deroga



Le Sfide all'effettivo accesso alla Giustizia

Difficoltà giudiziarie

Disparità di posizione e risorse

Limiti degli strumenti legali



L’intervento della Corte Europea dei Diritti
dell’Uomo Corte di Giustizia

Corte EDU, Sentenza del 13 giugno 2019

Italia condannata per la violazione dell'art. 8 (rispetto della vita privata e familiare) e dell'art. 13 (diritto 

a un ricorso effettivo) della Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo nella vicenda tarantina

Corte EDU, Sentenza del 5 maggio 2022

Preso atto dell’inerzia delle istituzioni italiane, la Corte condanna nuovamente l’Italia per i medesimi 

motivi di fatto e di diritto 



DELIBERAZIONE come modo per integrare i 
processi decisionali della democrazia rappresentativa 

e per gestire i conflitti ambientali



Assemblea Permanente dei Cittadini sul Clima (2023)
Comune di Milano. 



Simulazione di Assemblea dei Cittadini e delle Cittadine sul Clima
MUSE – Museo delle Scienze di Trento



L’attività a Taranto ha portato
all'organizzazione dei “Dialoghi in
circolo” di Taranto
Un percorso concepito per
coinvolgere la cittadinanza in un
dialogo attivo e costruttivo per il
futuro della città che tratterà temi
come: l’ informazione ambientale,
l’accesso alla giustizia delle eco-
vittime, le bonifiche
le future opportunità per il
territorio.



Il percorso “dialoghi in circolo” ha l’obiettivo di far discutere i cittadini 

dell’area di Taranto, portatori di sensibilità e punti di vista diversi sul 

problema dell’equilibrio tra lo sviluppo economico e industriale del 

territorio e la tutela dell’ecosistema e della salute degli esseri viventi.

I Dialoghi in Circolo a Taranto



Le sessioni di discussione sono riservate a un piccolo gruppo di cittadini (10-15 

partecipanti), che hanno l'opportunità di formarsi attraverso un documento 

informativo equilibrato e imparziale e attraverso l'interazione con esperti e 

specialisti, di esprimere opinioni e argomentazioni e di provare a formulare 

raccomandazioni condivise per le istituzioni pubbliche sui seguenti nodi

Sessioni di Discussione



Gli strumenti e le modalità di informazione ambientale per 
la cittadinanza: come rendere consapevoli i cittadini dello 
stato di salute dell'area;

I temi che affronteremo

L’accesso alla giustizia 
ed al risarcimento per 
chi ha subito un 
danno derivante
dall’inquinamento 
ambientale;

Le bonifiche dei 
terreni, per riparare 
i danni inferti 
all’ambiente e alla 
salute degli abitanti;

Le misure per ridurre il 
rischio di disastri 
ambientali, per offrire un 
mondo migliore alle
generazioni future

Le future opportunità di lavoro, 
per conciliare la tutela 
dell’occupazione, il diritto alla 
salute
e ad un ambiente salubre con lo 
sviluppo economico e industriale



Il Metodo
Giustizia Riparativa

ü Riparare il danno inferto
alle vittime

ü Riconoscimento
reciproco delle parti

ü Processo Dialogico

ü Responsabilizzazione

ü Racconto del danno
subito

Democrazia Partecipativa

ü Processi informati e 
dialogici

ü Portatori di punti di vista 
e orientamenti diversi

ü Raccomandazioni
ragionate e condivise

ü Diffuse a cittadinanza, 
enti pubblici e decisori
politici



Creazione del Gruppo dei Garanti

Gruppo di esperti che ha il compito di monitorare le attività dei dialoghi in 

circolo assicurando che tutte le posizioni in campo siano espresse in maniera

equilibrata e che le informazioni siano accurate ed accessibili.

Monitoraggio Esperto

Gruppo dei Garanti

Fornaro Stefania Sub Commissario alle Bonifiche
Franco Lunetta Presidente Legambiente Taranto
La Porta Leonardo Presidente Giustizia per Taranto
Marescotti Alessandro Presidente PeaceLink
Messeni Antonio Presidente Tecnopolo Taranto
Palmisano Valentina Parlamentare UE (M5S)
PicaroMichele Parlamentare UE (FdI)
Rondinelli Virginia Cittadini liberi e pensanti
Renato Caciotta Confindustria Taranto 
De Gennaro Gianluigi Università Bari



Il percorso di coinvolgimento

Incontro 1 – Riconoscimento delle posizioni

Obiettivi:

• Creare uno spazio di ascolto attivo in cui i partecipanti possano esprimere le

proprie esperienze, emozioni e visioni.

• Utilizzare strumenti partecipativi per raccogliere e visualizzare le diverse

opinioni e dati, mettendo in evidenza le esigenze del territorio.



Il percorso di coinvolgimento

Incontro 2 – Confronto e approfondimento 

Obiettivi:

• Favorire il dialogo costruttivo tra le diverse categorie coinvolte, identificando punti

di convergenza e divergenza.

• Utilizzare metodologie interattive per approfondire temi specifici e stimolare

proposte concrete.

• Raccogliere osservazioni e suggerimenti che possano guidare la successiva fase di

elaborazione delle raccomandazioni.



Il percorso di coinvolgimento

Incontro 3 – Elaborazione delle raccomandazioni

Obiettivi:

Sintetizzare le informazioni e le proposte emerse nei precedenti incontri in un documento

condiviso.

Definire le raccomandazioni e le priorità da inserire nel documento finale.

Validare le proposte e preparare un piano d’azione che ancorerà le risultanze del

percorso al futuro del territorio.



Selezione dei Partecipanti

• Se volete candidarvi a partecipare ai Dialoghi 

in Circolo scansionate il QR Code dai 

volantini che stiamo facendo girare e rispondi 

ad un breve questionario online;

• Oppure: 

Chiedici il questionario da compilare in 

versione cartacea e consegnacelo dopo averlo 

compilato;


